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Il compostaggio delle
deiezioni zootecniche

assicura un efficace
riciclaggio degli 

elementi nutritivi. 
Nella foto, i cumuli 
di diversi materiali 

a confronto

L
a qualità dei prati in montagna dipende dalle pratiche agricole messe in atto dagli

agricoltori: questo è vero in particolare per quanto riguarda l’uso dei fertilizzanti orga-

nici. A partire da questa problematica comune, Francia e Italia hanno avviato un pro-

getto di cooperazione transfrontaliera per la valorizzazione del compostaggio in montagna.

Due gli obiettivi dell’iniziativa: approfondire le conoscenze sui rischi di inquinamento legati allo

spandimento dei letami e offrire soluzioni tecniche agli agricoltori per evitare il degrado dei

prati e la riduzione delle varietà biologiche. La regione valdostana ha concentrato lo studio

sulle tecniche di trattamento dei materiali e sulle possibilità di utilizzazione e valorizzazione del

compostaggio in montagna. Per una valutazione diretta del valore agronomico, rispetto all’ar-

ricchimento del suolo, alla capacità di ritenzione idrica e di aumento della fertilità, i vari com-

post sono stati anche testati in differenti colture: dai prati alle vigne, dagli orti ai giardini.

Uno studio per valorizzare 
il compostaggio in montagna

Programma

Interreg IIA Italia-Francia

Titolo progetto

Valorizzazione della sostanza organica con il
compostaggio in montagna

Costo

Totale:  172.700 €
Parte valdostana: 105.500 €, 
di cui  36.900 €UE e 25.800 € Stato

Partner

Italia: Valle d’Aosta (Institut Agricole Régional)
Francia: Alta Savoia 

(Chambre d’Agriculture de la Haute-Savoie) 


